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AT T U A L I TÀ

Abbandonat a
in autostrada, Tina

trova il suo lieto fine
La cagnolina era stata trovata nei pressi

di un autogrill da Annarita e da sua figlia Francesca

I N T E R V I S TA

A discapito delle campagne di
sensibilizzazione sono ancora
molti, troppi gli animali che ogni
anno vengono abbandonati lun-
go le autostrade italiane, in par-
ticolar modo nel periodo estivo:
si parla di cifre che superano il
centinaio di migliaia, di cui quasi
la metà sono cani. Tina è una
cagnetta di circa un anno o poco
più che ha subito la stessa sorte:
lasciata al proprio destino in
balia delle auto da chi non la
voleva più. Una storia dramma-
tica che, tuttavia, ha avuto un
epilogo felice grazie al buon cuo-
re di Annarita e di sua figlia
Francesca che, accortesi della
situazione, sono intervenute in
soccorso della cagnolina. L’epi-
sodio risale al mese di luglio,
periodo in cui la famiglia era di
rientro dalle vacanze.
«Il 18 luglio tornavamo dalla Ca-
labria; in macchina eravamo io,
mio marito e mia figlia grande,

che non abita con me. Io sono di
Roma; siamo a Biella per via del
lavoro di mio marito. Mia figlia è
un’educatrice cinofila» ci raccon-
ta Annarita, sottolineando quella
circostanza fortuita. «Ci siamo
fermati all’autogrill di Sala Con-
silina per ristorarci un pochino e
abbiamo visto un ragazzo con un
cagnolino in braccio come se

chiedesse informazioni. Si è av-
vicinato e siamo venuti a sapere
che l’aveva trovata lì e che aveva
speso tutta la mattinata cercan-
do aiuto da parte delle autorità.
Lui purtroppo non la poteva te-
nere perché aveva due cani gros-
si e mia figlia non se l’è fatto
ripetere due volte: l’ha presa e
l’ha portata via. Avevamo fatto
delle domande in Autogrill per
sapere se qualcuno avesse visto
qualcosa o richiesto il cane, ma
niente, nessuno si è fatto avanti.
Sta con noi da allora. L’abbiamo
chiamata così perché sul mo-
mento non sapevamo come chia-
marla e, siccome l’abbiamo tro-
vata di sabato, abbiamo optato
per “Tina” da “Sabatina”» dichia-
ra .
«È stata con mia figlia per un
periodo; per lavoro fa anche pen-
sioni e ad agosto era piena di cani
a casa. Mi ha chiesto quindi se
potessi tenerla io a Biella per un
periodo fino a che non fossi scesa
a Roma per riportargliela. Ades-

so fa compagnia alla mia ca-
gnolina Gina».
Nonostante sia stata trovata in
strada in stato di malnutrizione,
Tina è una cagnolina tranquilla e
obbediente, che va d’accordo con
la sua nuova compagna di giochi
e con Annarita. «Ieri le ho fatto il
bagnetto; le abbiamo fatto fare il
primo vaccino e a inizio set-
tembre farà il primo richiamo.
Non ha nulla di grave, anche se è
ancora un po’ sottopeso. Non
sappiamo se è perché non le
dessero da mangiare o perché
fosse in strada da molto tempo.
Aveva anche le pulci e non è stata
microchippata, il che ci ha fatto
pensare che fosse stata abban-
donata di proposito, perché il
microchip è la prima cosa che
metti quando prendi un cane.
Adesso si sta riprendendo e si è
ambientata; non ha mai fatto
storie, né nel mangiare né nel
fare i bisogni. Certo, ha le sue
paure... quando camminiamo per
strada e le si avvicina una mac-
china il rumore le mette il terrore;
si chiude in sé e mette la coda tra
le gambe. I primi tempi quando la
prendevamo in braccio si rac-
coglieva come se non volesse
essere toccata, però adesso le è
passato e vuole sempre essere
tenuta in braccio».
Annarita ci fa sapere che molto
probabilmente sarà proprio sua
figlia Francesca ad adottare Ti-
na: «Mia figlia all’inizio diceva
sempre di non farcela, perché
comunque ha già un cane suo e
col lavoro che fa ha tante altre
creature a cui badare, ma poi non
si è sentita di farle vivere un altro
abbandono».

FRANCESCA CON IN BRACCIO TINA

Settembre potrebbe essere

un mese ricco di porcini

GRUPPO MICOLOGICO

«Penso proprio che sarà un set-
tembre ricco di porcini per i tanti
fungaioli biellesi». Esordisce così
Luciano Marcon, presidente
del Gruppo Micologico Biellese
«Piero Zorio», alla nostra doman-
da sulla prossima stagione fun-
gina.
«Le piogge dei giorni scorsi, oltre
a rinfrescare il terreno in super-
ficie, non dappertutto ma in al-
cuni luoghi, sono penetrate in
profondità ed è lì che bisognerà
andare a cercare. Questa mia af-
fermazione è determinata dai
tanti anni passati a seguire il
regno dei funghi. All’interno del
nostro gruppo non tutti sono d’a c-
cordo, in quanto ritengono che il
caldo anomalo e il secco dei mesi

passati possano aver danneggia-
to il micelio in modo serio e che,
per quest’anno, difficilmente po-
trà riprendere a fruttificare. Io
penso invece che il micelio e il
regno dei funghi, in particolare,
abbiano risorse davvero notevoli,
ancora poco conosciute. Con le
piogge dei giorni scorsi, proprio
dal micelio più resistente, avremo
buone sorprese. Qualcosa si po-
trebbe cominciare a trovare già in
questi giorni, per avere poi una
buttata continuativa a partire dai
primi giorni di settembre. Del re-
sto – ci dice ancora, scherzando
ma non troppo –a metà settembre
ripartirà il concorso per la foto del
fungo più bello del 2026. E se non
nascono dei bei funghi, che foto
mandano?». Non ci resta che spe-
rare che abbia ragione.

Venti Paesi, quattro continenti, alla Bessa 160 giovani per le Olimpiadi della Terra
IESO

La Riserva Naturale della Bessa
è diventata, per un giorno, un
laboratorio internazionale a cie-
lo aperto. Sabato scorso l’a re a
protetta biellese ha accolto una
delle attività legate alla 19ª In-
ternational Earth Science Olym-
piad (IESO), la competizione in-
ternazionale dedicata alle scien-
ze della Terra che ha riunito a
Torino oltre 160 studenti pro-
venienti da 41 Paesi.
L’iniziativa, organizzata da ANI-
SN ETS (Associazione Nazionale
Insegnanti di Scienze Naturali)
in collaborazione con il Dipar-
timento di Scienze della Terra
dell’Università di Torino, con il
sostegno della Regione Piemon-
te e della Regione Autonoma
Valle d’Aosta, ha portato in Pie-
monte giovani studenti, docenti e
geologi da tutto il mondo. Le
attività, iniziate il venerdì della
scorsa settimana e in program-
ma fino a domani, hanno uti-
lizzato le Alpi occidentali e di-
versi territori piemontesi come
veri laboratori naturali. Tra que-
sti, appunto, anche la Bessa, dove
nelle giornate di sabato 22 e
domenica 23 agosto sono arrivati
rispettivamente i partecipanti al-
le Olimpiadi e i geologi «men-
tors», circa novanta professori
provenienti da una quarantina di
Paesi. Gli studenti, in particolare,
sono arrivati da venti nazioni di
quattro continenti e hanno po-
tuto confrontarsi direttamente

con le caratteristiche geologiche
e ambientali della Riserva.
La Bessa si è trasformata così in
un’aula senza pareti, nella quale
le conoscenze apprese sui libri
hanno trovato una concreta ap-
plicazione sul terreno. Le attività
pratiche hanno permesso ai ra-
gazzi di osservare e interpretare
direttamente il paesaggio, met-
tendo alla prova competenze e
capacità di analisi. A completare
l’esperienza è stata anche una
dimostrazione di ricerca dell’o ro
nel torrente Elvo, curata da un
rappresentante dell’As s o c i a z i o -

ne Biellese Cercatori d’O ro .
Un richiamo particolarmente si-
gnificativo alla storia della Bes-
sa, territorio segnato proprio dal-
le antiche attività di estrazione
aurifera. Le l’International Earth
Science Olympiad sono nate nel
2007 con l’obiettivo di promuo-
vere a livello internazionale lo
studio delle geoscienze e la co-
noscenza del Sistema Terra. Non
si tratta soltanto di una gara: gli
studenti si misurano con prove
teoriche e attività pratiche sul
campo, ma sono chiamati anche
a collaborare in gruppi inter-

nazionali attraverso l’Ear th
System Project, un progetto che
affronta un tema concreto legato
al pianeta. L’edizione 2026 ha
scelto come tema del progetto i
ghiacciai alpini, offrendo ai gio-
vani partecipanti l’oppor tunità
di lavorare insieme su una delle
questioni più significative per
comprendere i cambiamenti in
atto nell’ambiente montano. La
formula delle IESO combina
quindi competizione e collabo-
razione, mettendo in relazione
ragazzi di nazionalità e culture
diverse. Per l’Italia si tratta della

terza occasione di ospitare la
manifestazione, dopo le edizioni
del 2011 e del 2022. Quest’anno
Torino, il Piemonte e le Alpi
occidentali sono diventati il pun-
to di incontro di giovani talenti
delle scienze della Terra pro-
venienti da tutto il mondo. Per la
Bessa, invece, la presenza dei
giovani scienziati e dei loro do-
centi rappresenta anche un’oc-
casione di valorizzazione del pa-
trimonio naturale e geologico lo-
cale.
«Come Ente siamo felici che il
coinvolgimento di giovani stu-

denti, appassionati ed esperti
possa rappresentare uno stru-
mento per la valorizzazione delle
nostre Aree», sottolinea l’Ente di
Gestione delle Aree Protette del
Ticino e del Lago Maggiore. Un
riconoscimento che porta la Ri-
serva biellese dentro una rete
internazionale dedicata alla co-
noscenza della Terra e dimostra
come un territorio possa diven-
tare, oltre che luogo da proteg-
gere, anche uno straordinario
spazio per studiare, sperimen-
tare e trasmettere conoscenza
alle nuove generazioni.
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